
Eredità Storiche Mantova  Nota storiografica     ottobre 2020   Numero  5    

NAPOLEONE  CHIARI  
 

San Benedetto Po 3 febbraio 1830 —  Mantova il 15 marzo 1888  
 

Capo del Corpo dei Civici Pompieri  
di Mantova  
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Napoleone Chiari     
Sergente, Istruttore, fu 
il Comandante dei 
Pompieri di Mantova 
più importante del  
periodo ottocentesco. 
Non ne conosciamo il 
volto, ma conosciamo 
le sue grandi qualità  
di cui abbiamo trovato 
testimonianza attraver-
so le nostre ricerche. 
Seppur a così grande 
distanza di tempo vo-
gliamo offrirgli questo 
nostro omaggio   



         
2 

Il 17 maggio del 1888 la Gazzetta di Mantova dà notizia della morte di                     
Napoleone Chiari tracciandone il profilo. Persona eccelsa, stimato istruttore, tanto 
bravo nel proprio  lavoro, quanto purtroppo sfortunato nella vita privata.  
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Merito della sua  scrupolosa  
relazione  (testimonianza  
unica, confermata da un  
articolo della Gazzetta  
Piemontese) conosciamo  
quanto avvenne nel gennaio  
del 1886 durante il PRIMO 
CONGRESSO DEI CORPI DI 
POMPIERI che diede origine  
alla “Federazione dei Vigili   
Italiani” rinnovata poi nel V 
congresso del 1899  come 
“Federazione Tecnica Italiana dei 
Corpi di Pompieri”.  
Napoleone Chiari fece parte di 
quel nucleo di Uomini straordinari 
che diede vita alla Federazione,   
coloro che gettarono le reali fonda-
menta per quello che qualche         decennio 
più tardi diventò il “Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco”. 
Non è possibile parlare della Storia del C.N.VV.F. senza conoscere le 
gesta di quei pionieri, quei primi Comandanti dei Corpi di Civici Pom-
pieri che attraverso quella unione trovarono modelli comuni nella guer-
ra al fuoco, tracciando le prime linee guida per la prevenzione degli  in-
cendi, si interrogarono sul come prestare soccorso. Scrissero i primi im-
portanti trattati, riunendosi in convegni, pur senza curarsi delle frontie-
re che ancora dividevano l’Italia. Così come disse proprio nel primo con-
gresso Girolamo Bianchini rappresentante del Corpo di Terni: 
“questo congresso è la prima pietra per la formazione dei soldati  
dell’umanità, che saranno i veri soldati dell’avvenire” mai affermazione 
fu più lungimirante. Di tutto questo ne siamo a conoscenza grazie a   
Napoleone Chiari, persona esemplare, stimato istruttore, tanto bravo 
nel proprio lavoro, quanto purtroppo sfortunato nella vita privata. La 
moglie si ammalò seriamente durante la gravidanza, l’unica figlia morì 
ventenne. La sua forte tempra fu messa a dura prova da tante disgrazie, 
la salute l’abbandonò dovendo cedere alla malattia a soli 58 anni. Sep-
pur a così tanta distanza di tempo vogliamo attribuirgli questo nostro 
pubblico omaggio, per conservare un suo sempre più fervido ricordo, 
nella comune condivisione della Storia dei Vigili del Fuoco.  
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ISTRUTTORE  
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Napoleone Chiari dal settembre 1857 partecipò con merito ad un corso di 3 mesi a    
Milano, per diventare Istruttore.  In questo ruolo si fece spesso appezzare nelle più diverse occasioni. Nel 1865  
partecipò  a Vicenza nella realizzazione di grandi manovre d’esercitazione (Mantova insieme al Veneto era anco-
ra rimasta sotto la dominazione austriaca). Nel 1878 curò la formazione dei Pompieri del Comune di Ostiglia,  così 
come fece nel 1880 presso  il distretto militare ove  formò quel personale all’uso delle pompe.  Ognuno di questi 
documenti riporta  i ringraziamenti ed i complimenti per l’impegno e le abilità mostrate dal sergente mantovano. 
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Il periodico “Il Pompiere Italiano” fondato e gestito da Costantino Reyer, 
Emilio Baumann e Fabian Gregorio Valle (n.4 Anno II del 1 Aprile 1884). 
Sotto la testata, in prima pagina, vi era l’elenco dei Comandanti  dei Corpi 
di Pompieri dei 69 capoluoghi di provincia, ben 43 avevano già aderito al 
programma degli ideatori della rivista.  
Napoleone Chiari risulta tra questi. In quell’anno avrebbe dovuto tenersi  il 
primo congresso, che però saltò anche a causa di una pandemia di colera 
che interessò diverse province. Riuscirono a realizzare il primo congresso 
quasi due anni dopo, dal 6 al 12 gennaio 1886 , Napoleone   Chiari ci rac-
conta, in  quel quadernetto di 53 pagine scritte a mano, con dovizia di par-
ticolari, quanto avvenne in quei giorni. 
Per chiara decisione dei congressisti nacque  la prima Federazione dei     
Vigili Italiani e questa rivista mutò il suo nome in: “Il Vigile Italiano”. 
Nella seconda seduta fu preferito “ il nome di vigile, anziché quello di  pompiere, 
guardia del fuoco, zappatore–pompiere od altro. Quello di vigile meglio corrisponde 
a tutti i vari servizi che questi soldati dell’umanità sono chiamati a prestare, ed ha 
delle gloriose tradizioni, la tradizione romana.”                                                           
* Dall’intervento del presidente del congresso on. Di Breganze 
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Napoleone Chiari  in data 25 aprile 1860  chiede l’autorizzazione per potersi sposare, nonostante fosse in servizio 
già da 6 anni  necessitava derogare il regolamento sul rispetto dei tempi.  Dichiara gli anni trascorsi  di fidanzamen-
to, della futura moglie Chiara Ferrari, dà la seguente descrizione:  d’anni 27 nata a Bozzolo e da 10 anni qui dimo-
rante di condizione Servente, donna d’illibati costumi generalmente conosciuta e che non risparmia fatica per pro-
cacciarsi onesti mezzi di sussistenza.                   
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Colpito dalla sfortuna negli affetti  famigliari e nella salute 

La struggente lettera in cui comunica la morte dell’unica figlia  di  20 anni e chiede un permesso di 10 giorni per potersi  
allontanare da Mantova  “ per poter allontanare da se  per quanto gli è possibile  quello stato di agitazione  …… “ 
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i Pompieri e le Impronte nel tempo    Sito Web: https://impronteneltempo.org/ Facebook : Pompieri SGES  
Comando Provinciale VV.F. Mantova  

Viale Risorgimento 16  46100 Mantova www.vigilfuoco.mantova.it   Telefono: 0376 22771 Fax: 0376 322222 
 

 

I problemi  famigliari  iniziarono già 

durante “l’infelice gravidanza”  
della moglie  e le conseguenze del 

“sofferto lungo travaglio, questa 
donna trovasi in uno stato di salute 

assai deplorabile per cui v’è luogo a 
vedere alquanto lungo e dispendioso 

il puerperio e la convalescenza” .  
Queste disgrazie misero a dura prova  

la forte tempra del Chiari , e forse 

anche a causa di tutto ciò la salute 

l’abbandonò dovendo cedere alla 
malattia a soli 58 anni.  

Nell’immagine  sotto  la firma di 
Naoleone Chiari  e del primo Ispet-

tore  Alessandro Vassali  . 

Il timbro usato dalla Compagnia  

dei Zappatori Pompieri di Mantova  

in quegli anni , da cui è stato tratto 

lo spunto per il logo di S.G.E.S.  
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Nota Storiografica  n.5 
dell’ Ottobre  2020                       

Realizzata da                 
Maurizio  Fochi   

Un grazie  all’Archivio  
Storico  del  Comune  di 
Mantova, da cui pro-
viene questa documen-
tazione  ed alle genti-
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